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  PRIMA PARTE




  Era un giorno come tanti, tutto nel mondo procedeva come sempre, chi lavorava, chi dormiva, chi veniva al mondo e chi moriva, ognuno affaccendato nelle proprie attività quotidiane.




  A un tratto, tutto si fermo, tutti i motori del mondo si arrestarono senza preavviso e senza apparente ragione.




  Anche i motori degli aerei che solcavano il cielo improvvisamente si arrestarono senza alcuna spiegazione, invece di cadere perdendo lentamente quota si adagiarono lentamente e inspiegabilmente a terra.




  I telefoni, i PC, le radio di tutto il mondo erano inutilizzabili, anche i vari governi del mondo non potevano comunicare tra loro.




  Era il caos, in un primo momento, la gente pensò che il fenomeno sarebbe stato breve speravano che presto le nazioni amiche siano venute il loro soccorso. I Stati e le persone nel mondo si riversarono per le strade e attesero per ore che tutto tornasse alla normalità.




  Il tempo passava e niente succedeva, la notte lascio il posto il giorno e il giorno lascio il posto alla notte.




  Passarono le ore e niente succedeva allora la gente comincio a farsi prendere dalla paura che presto si trasformo in terrore, in tutte le città del mondo cominciarono i saccheggi ai vari negozi, cera chi si riforniva di benzina, gasolio, gas, altri assaltavano i negozi che vendevano radio, televisioni, telefoni, altri facevano incetta di materiale commestibile carne, pasta, farina, zucchero bottiglie di superalcolici, Coca Cola, birra, acqua ecc.




  Dopo una settimana, nelle grandi metropoli comincia a scarseggiare l’acqua, allora chi poteva si recava nelle periferie delle grandi città, dove si poteva prendere acqua da alcuni fiumi o laghi non inquinati, e cerano persone che giravano in gruppi armati e facevano incetta di bottiglie di acqua e di tutto quello che trovavano.




  Lentamente vari governi del mondo mandarono degli emissari nelle nazioni vicine utilizzando i vecchi sistemi come carrozze trainate da cavalli, altri utilizzavano barche a remi, o navi a vela, altri viaggiavano con biciclette insomma il mondo si era trovato improvvisamente indietro nel tempo di almeno 200 anni con la differenza che i popoli avevano disimparato a usare i mezzi di locomozione di trasporto e di comunicazione usati negli anni in cui i motori, il telefono, gli aerei, le navi, i PC non erano stati ancora inventati.




  Nelle grandi metropoli la gente si ammazzava per rubare mobili da bruciare per riscaldarsi o per cucinare, iniziarono a formarsi gruppi organizzati in bande armate che usavano tutta la violenza necessaria per rapinare le altre persone di qualsiasi cosa, donne che erano violentate e i mariti uccisi insomma il caos completo e l’anarchia dove comandava il più violento e chi era senza scrupoli.




  Cominciarono a finire i medicinali negli ospedali, i dottori che ancora si prodigavano per le persone ferite o ammalate dovevano operare con il poco rimasto, le sale operatorie e gli strumenti che funzionavano elettricamente erano inutilizzabili, costringendo i dottori a operare i pazienti solo con strumenti manuali.




  Il caos ormai durava da quasi un anno, nulla era cambiato, la sola novità era che tra le nazioni vicine si era instaurata una qualche comunicazione. Alcuni Stati erano riusciti a organizzare delle milizie che, dove potevano, cercavano di intervenire per preservare una qualche forma di convivenza civile, anche se controllata e protetta dalle forze di polizia, la quale aveva accumulato, in grandi depositi, prodotti commestibili, acqua, armi, vestiario ecc.




  Moltissime persone, uomini donne, bambini ecc. Erano morti di malattia, di stenti o ammazzati da persone violente e terrorizzate, alcuni riusciti a organizzarsi, avevano costruito delle grandi fattorie dove usando gli attrezzi usati tempo addietro come zappe, picconi, falce ecc., erano riusciti ad avere dalla terra raccolta di grano, patate, dagli alberi sono riusciti a ricavare della frutta e hanno poi conservato in capaci contenitori preservandoli in capienti locali ricavati a 4/5 metri sotto terra in modo che si potessero mantenere a lungo. Per avere un po’ di luce durante le ore notturne usavano delle candele e lampade a petrolio.




  Nelle varie parti del mondo, cerano persone che erano riuscite anche a organizzare e allevare grandi e piccole mandrie di mucche, asini, cavalli, maiali, oche, galline, che accudivano ricavando latte, e carne.




  Utilizzarono le mucche, gli asini e cavalli per farsi aiutare a coltivare ampi spazi di territorio nel quale seminavano grano, frumento, insalate, pomidori, erba ecc. Materiale che serviva al loro sostentamento e a sfamare gli animali, comunque erano anche costretti a utilizzare una parte delle persone a loro affiliate, come guardie armate perché non era infrequente che alcune persone o bande armate cercassero di rubare loro animali e prodotti alimentari costringendo queste persone a difendere le loro famiglie, gli animali e i prodotti ricavati dal lavoro della loro terra, necessari per la loro sopravvivenza.




  SECONDA PARTE




  Ormai la gente sopravvissuta si era rassegnata a vivere come nel lontano passato, erano tornati a costruirsi le case ricavando i mattoni impastando terra e acqua e facendoli poi essiccare al sole, si costruivano gli attrezzi per coltivare la terra, accudivano agli animali come si faceva una volta senza contare più nelle macchine. Insomma solo chi si era organizzato e adattato al nuovo stile di vita era sopravvissuto.




  Nessuno riusciva a dare una spiegazione a ciò che era successo, improvvisamente i motori, le auto, i pc, le televisioni ripresero a funzionare, I Governi si misero in contatto, si scambiarono informazioni, le fabbriche ripresero a produrre, le case e negozi danneggiati vennero riparati, la polizia si fece consegnare tutte le armi dai cittadini, lentamente tutto tornò alla normalità, le famiglie si ricomposero, la gente tornò nelle proprie case e nei posti di lavoro, molta gente mancava all’appello, le televisioni e le radio quotidianamente emettevano dei bollettini di ricerca delle persone scomparse.




  Dopo circa tre mesi, era quasi tutto tornata alla normalità la stima delle persone morte o disperse fu’ stimata a circa il 25% della popolazione mondiale, molte persone, nella paura che il fenomeno potesse ripetersi preferì restare nelle fattorie e nei campi a coltivare la terra e accudire agli animali.




  Senza nessuna causa apparente, le televisioni e le radio, smisero di trasmettere i loro programmi e dopo qualche minuto di sospeso terrore, si senti una voce metallica che disse “Abitanti della terra, veniamo dallo spazio, molte migliaia di secoli fa’, noi abbiamo seminato la vita animale e vegetale sulla terra, da allora abbiamo periodicamente controllato l’evoluzione della vita vegetale e animale sulla terra fino ai giorni nostri”. Dopo una breve pausa continuò a parlare, ” vi invitiamo a costituire una rappresentanza dei vostri governi, e dei vostri scienziati che dovranno recarsi tra un mese esatto nello stadio di Madrid dove alcuni di noi si presenteranno a voi “Non abbiate paura, avete già sperimentato la nostra tecnologia, se volevamo impadronirci del vostro mondo o sottomettervi lo potevamo fare in meno di dieci dei vostri secondi, perciò non temete e non tentate azioni avventate contro di noi perché ci costringereste ad una ritorsione che vi causerebbe enormi danni, perciò venite in pace all’incontro”.




  La riunione capeggiata dal Presidente degli Stati Uniti d America inizio in un tardo pomeriggio, dopo contrapposizioni e liti tra governanti e militari che volevano organizzare un’opposizione armata, intervenne uno scienziato Russo il quale disse “Ma pensate davvero che una razza aliena che possiede una tecnologia cosi avanzata da riuscire a interrompere le trasmissioni di tutto il mondo possa essere combattuta dalle nostre armi?. Noi scienziati siamo ci siamo consultati e vi consigliamo di ascoltare gli alieni in seguito decideremo il da farsi.”




  I capi di Stato, alla fine giunsero a un compromesso, cioè nascondere nei garage nelle stazioni, nei capannoni di Madrid uomini mezzi e armi di ogni tipo in modo che possano “intervenire” in caso di bisogno, decisero anche di nascondere nello stadio, uomini e armi per un possibile pronto intervento.




  Ogni Governo poteva partecipare all’incontro con una propria delegazione ma, solo i rappresentanti degli Americani, dei Russi della Cina del Giappone dell’Europa avevano il potere di rispondere alle proposte degli alieni, e solo Loro avrebbero avuto il potere di ordinare l’intervento dell’esercito, la delegazione terrestre sarebbe stata capeggiata dal presidente Americano, da quello Russo e da un Delegato dell’Europa.




  Durante il trascorrere del mese tutti si preparavano, gli eserciti nascondevano le armi e gli uomini come stabilito, mentre i governanti, coadiuvati dai propri scienziati, cercarono senza successo, di studiare delle mosse alternative alla guerra.




  Arrivo il giorno stabilito per l’incontro, tutte le televisioni del mondo erano presenti nello Stadio, le varie delegazioni occuparono i loro posti mentre i rappresentanti politici della terra presero posto sopra una speciale tribuna, protetta da vetri anti proiettile, mentre a circa dieci metri presero posto alcuni agenti in borghese armati.




  Tutti si chiedevano come si sarebbero presentati gli alieni, in quanti, e cosa avrebbero chiesto. Passarono alcune ore, la gente s’innervosiva, gli occhi di tutto il mondo erano incollati ai teleschermi, a un tratto alle ore 12 esatte, senza nessun suono o preavviso si materializzo al centro del campo di calcio una piccola astronave, era larga non più di 4 metri e lunga 12 metri, non emetteva nessun suono e nessuna luce proveniva da essa, nello stadio cadde il più assoluto silenzio, tutti restarono con il fiato sospeso, a un tratto lentamente si apri un portellone al situato al fianco dell’astronave e ne uscirono tre umanoidi e si spostarono dall’astronave senza camminare come se sospinti da una mano invisibile e senza muoversi con i loro arti, si disposero nella tribuna loro allestita dei vari Governi di posta a 5 metri da quella in cui si trovavano le denegazioni della terra.




  Uno degli umanoidi era alto circa 3 metri con gambe e braccia sottili, la testa era simile a un uovo con occhi grandi, un piccolo naso. Al posto delle orecchie cerano solo due piccoli fori, tutto il corpo era sprovvisto di qualsiasi peluria, la sua colorazione era di un grigio chiaro mentre i suoi abiti attillatissimi erano di colore argento, la sua espressione non incuteva paura anzi, era molto rassicurante.




  Il secondo alieno era di colore verdognolo, era alto circa un metro e la testa era grande sproporzionata alla grandezza del corpo, ma presentava braccia e gambe massicce, gli occhi erano due piccole fessure la bocca presentava una serie di denti acuminati mentre al posto delle orecchie aveva due piccole antenne, il naso era minuscolo e piatto, a vederlo incuteva molta paura, sembrava un pescecane pronto ad attaccare le prede.




  Il terzo era alto circa due metri ma aveva tutte le fattezze e caratteristiche degli umani la sola distinzione visibile era il colore della pelle che era quasi arancione.




  Per alcuni minuti ci fu’ il silenzio più assoluto, poi prese la parola l’alieno più altro dei tre dicendo, io mi chiamo Arak, l’alieno al mio fianco destro si chiama Korac quello a sinistra si chiama Ska.




  Vi ringraziamo della vostra disponibilità il che denota un certo grado d’intelligenza e umiltà, dopo un breve silenzio aggiunse, sappiamo benissimo che nello stadio e nella città ci sono corpi militari armati pronti ad intervenire, ma anche se vi sembrerà assurda la nostra richiesta, vi chiediamo di contattare i militari e, chiedergli di provare le loro armi. La delegazione terrestre, si senti scoperta, dopo aver superato l’imbarazzo il presidente Americano ordinò ad alcuni militari di sparare in aria, questi, eseguirono il comando ma tutte le armi risultarono inservibili. Poi i tre alieni si alzarono e fluttuando nell’aria si recarono al centro del campo di calcio e dissero, fate venire qua i soldati armati nascosti nei sotterranei dello stadio, i terresti eseguirono l’ordine, circa 100 soldati armati con mitra, fucili, bazuca, granate, lancia fiamme ecc. si presentarono al limite dello stadio, gli alieni fecero cenno ai militari di avvicinarsi a loro e di fermarsi a circa 20metri. L’alieno disse, le vostre armi funzionano benissimo fate fuoco su di noi. I soldati restarono impietriti, l’alieno si rivolse al presidente americano dicendo, non vi preoccupate, non ci saranno ritorsioni nel caso che noi venissimo colpiti, perciò usate tutte le vostre armi su di noi, questo e un ordine.




  La delegazione terrestre si guardò perplessa e dopo una breve consultazione ordinarono il fuoco sugli alieni. Ne i lanciafiamme ne le granate ne alcun proiettile raggiunse i bersagli, si arrestarono a circa tre metri dagli alieni come se ci fosse una barriera invisibile tra loro e i proiettili sparati.




  Lentamente gli alieni si riportarono nelle postazioni loro assegnate.




  Tutto il mondo aveva assistito all’evento, e tutti si resero conto che nulla i terrestri potevano fare per opporsi agli alieni e alla loro tecnologia.




  Riprese a parlare l’alieno dicendo “la dimostrazione appena effettuata, è servita a farvi capire che le vostre armi sono inutili e primitive rispetto alla tecnologia da noi posseduta e che conoscevamo tutte le Vostre intenzioni”.




  Per farvi meglio comprendere la nostra tecnologia faremo un’altra dimostrazione, ” Vi chiediamo di portare qui venti persone in fin di vita affette da gravi malattie, e venti persone morte nelle ultime ventiquattro ore”. I capi dei terrestri ordinarono e dopo circa trenta minuti iniziarono ad arrivare le autoambulanze che trasportavano i malati in fin di vita e i morti. Dopo un’ora nello stadio cerano allineate venti barelle a destra con i moribondi, e venti a sinistra con le persone morte.




  A quel punto l’alieno dall’aspetto simile a quello dei terrestri si alzo girandosi verso le barelle che erano a circa 100 metri da loro, alzo semplicemente una mano nella quale teneva un piccolo strumento nero simile a un telecomando, si sentì un suono appena percepibile dall’orecchio umano, puntò lo strumento verso le barelle per non più di due secondi e poi torno a sedere. Dopo alcuni minuti, videro che le persone decedute, che si trovavano sopra le barelle iniziarono a muoversi, prima lentamente poi sempre più velocemente fino a che coloro che erano morti si alzarono e scesero a terra. Anche gli ammalati risultarono tutti guariti.




  Subito i medici eseguirono delle visite e degli accertamenti dove, nello stupore generale, tutti i malati risultavano guariti e i morti erano tornati alla vita e in buona salute.




  I rappresentanti dei terrestri erano come impazziti con un misto di gioia e di paura.




  A quel puto il terzo alieno di colore verdognolo si alzo e chiese di portare nello stadio, due vecchi anziani e in fin di vita, senza esitazione fu’ impartito l’ordine, si presentarono due persone una donna sui novanta anni e un uomo che a mala pena si reggeva in piedi anch’esso sui novanta anni di età, due erano pieni di acciacchi e di rughe, erano quasi sprovvisti di capelli.




  L’alieno verde si alzo, nella mano aveva un minuscolo apparecchio che emetteva dei fasci di luce multicolore, indirizzò il fascio di luce verso la donna.




  Sotto gli occhi delle autorità terrestri, la donna iniziò a trasformarsi, dopo circa un minuto della donna vecchia e dolorante non c’era più traccia, al suo posto cera una ragazza di circa venti anni che si toccava stupita, il corpo, il viso poi si mise a saltare per la gioia, chiese uno specchio appena ricevuto si guardò esclamando “ma sono io come quando ero giovane” A quel punto l’alieno, rivolse il raggio verso il vecchio che era alto un metro e sessanta, la schiena incurvata, le ossa che si vedevano sotto la pelle.




  Colpito dalla luce il vecchio, inizio una veloce trasformazione e dopo un minuto circa il vecchio si trasformo in un giovane alto almeno due metri con braccia e gambe robuste con un torace possente, anche lui comincio a toccarsi a gridare, prese dalla ragazza lo specchio esclamando “il mio viso e quello che avevo da giovane ma il corpo non e quello che avevo, ma sono felice di essere cosi.”




  L’alieno disse al giovane, prova a colpire con un pugno una gradinata dello stadio, il giovane per alcuni attimi lo guardo perplesso, poi si diresse verso le gradinate costruite in cemento armato e diede un pugno a un pilastro, poi si guardo la mano che non presentava alcuna ferita, guardo il pilastro colpito notando con grande stupore che il cemento era lesionato. L’alieno disse, colpisci con forza quel pilastro di cemento e acciaio, il giovane si avvicinò e colpi il pilastro con forza, che si piegò in due. Si guardo la mano, presentava solo un lieve rossore, ma non cera alcuna ferita.




  Il popolo di tutto la terra aveva seguito l’evento in televisione, le popolazioni commentavano incredule ciò che aveva visto, i rappresentanti dei terrestri restarono in silenzio, non cera niente da commentare, era incredibile la potenza e la tecnologia degli alieni.




  A quel punto parlo l’alieno più alto dei tre chiedendo di far entrare nello stadio cinque carri armati cinque autocarri, cinque batterie antiaeree. Venne dato l’ordine, poco dopo tempo, nello stadio furono allineate le armi, l’alieno si alzo e con una arma simile ad una pistola di piccolo calibro, dopo pochi secondi le armi vennero liquefatte e ridotte ad un cumulo informe di metallo fuso.




  Disse “ho usato solo un centesimo della potenza della mia arma, le nostre armi possono facilmente distruggere la terra in pochi secondi.




  Ora che vi abbiamo dimostrato quanto fossero inutili le vostre armi, che la nostra tecnologia può anche resuscitare i morti e curare i vostri malati vi invitiamo a riflettere e discutere su ciò che avete visto, ci rivedremo qui tra sette giorni.




  Gli alieni si sollevarono da terra fino all’altezza di quasi 5 metri e furono trasportati lentamente fino alla piccola astronave, gli alieni vi entrarono e la porta si chiuse, a quel punto sopra lo stadio si materializzo un’astronave che occupava tutto il cielo sopra lo stadio, non emetteva nessun rumore, videro solo che la piccola astronave fu risucchiata all’interno d quella più grande che dopo alcuni secondi si comincio ad alzare fino a oltre tre kilometri da terra e solo allora gli occupanti dello stadio videro la vera dimensione dell’astronave la quale, anche se era distante alcuni kilometri era abbastanza grande da coprire ancora tutto il cielo sopra lo stadio, poi in pochi istanti spari dal cielo.




  Tutti gli occhi restarono a fissare il cielo, dopo iniziarono a discutere, a quel punto, il Presidente Russo chiese silenzio e invitò tutti a tornare nelle loro nazioni e proponendo di incontrarsi di nuovo dopo due giorni a Mosca per discutere freddamente la questione degli alieni.




  Alla riunione a Mosca parteciparono solo i massimi vertici politici militari e scienziati delle varie nazioni, prese la parola americano dicendo che i cittadini erano stupiti e preoccupati perché, come del resto tutti loro, s’interrogavano non solo sulla potenza della tecnologia aliena ma in particolare sulle richieste che avrebbero certamente fatto gli alieni ai terrestri. Cera chi sosteneva che gli alieni vogliono pacificamente assoggettare la terra e la sua popolazione rendendoli in sostanza degli schiavi, chi ipotizzava che volevano fare esperimenti sulla popolazione terreste, uno degli scienziati presenti chiese di parlare e disse, “la tecnologia degli alieni è cosi avanzata da riportare alla vita delle persone morte, con le loro armi hanno dimostrato che se le loro intenzioni erano quelle di assoggettare la popolazione terrestre ai loro voleri, non avevano certo bisogno di ascoltare la rappresentanza dei terrestri, perciò è più opportuno andare al prossimo incontro con una maggiore fiducia e tranquillità. .




  Dopo ore di discussione non riuscirono a stabilire una linea comune da seguire e decisero di recarsi all’appuntamento con gli alieni, sentire cosa volevano e solo dopo decidere il comportamento da tenere.




  Il giorno stabilito si presentarono tutti allo stadio e dopo poco le dieci arrivò l’astronave dalla quale scesero i tre alieni e, altre venti figure aliene, ma tutte diverse tra loro, uno somigliava e un alligatore aveva solo delle corte gambe che gli permettevano di camminare in posizione quasi eretta, anche le braccia erano tozze e corte mentre le mani avevano lunghi e affilati artigli. Un altro camminava eretto e possente e somigliava a un grosso scimpanzé la testa era sostenuta da un collo lungo circa il doppio di quello dei terrestri.




  Il terzo non camminava ma strisciava come un serpente, aveva sei braccia la testa era allungata e piatta. Un altro somigliava ai terrestri, solo che aveva occhi grandissimi altro circa due metri e dalla bocca emergevano denti aguzzi e affilati. Cera anche un colosso alto oltre 4 metri che si avvicinò saltellando utilizzando le sue sei braccia, doveva pesare almeno 500 kg. Gli occhi erano di colore rosso fuoco, scrutava la gente con evidente disprezzo. Tra gli altri alieni cera chi somigliava al cinghiale, chi al rinoceronte, chi all’elefante, chi alle tigri o ai leoni, ma tutti avevano braccia, gambe mani artigliate e possenti, e tutti erano in grado anche di camminare eretti anche se preferivano procedere a quattro, o sei gambe. Questi ultimi occuparono posto dietro i tre alieni già conosciuti dai terrestri. Uomini, donne guardavano con apprensione i nuovi alieni i quali li guardavano con disprezzo ed era evidente la loro voglia di attaccare i terrestri.




  Prese la parola, l’alieno alto tre metri dicendo “Milioni di secoli fa, abbiamo impiantato sulla terra, come avevamo già fatto in tanti altri pianeti sparsi nelle galassie, la vita, sotto forma di vari tipi di germi dai quali nei secoli si sono sviluppati pesci, animali, piante ecc. piano piano le specie si evolsero fino a che una specie prese il sopravvento su tutte le altre, manifestando una certa intelligenza, questa specie nei secoli successivi sviluppo la propria conoscenza e intelligenza costruendo armi prima rozze e primitive che gli permettevano di cacciare per procurare il cibo per se e per la sua famiglia poi via via costruì armi sempre più efficienti e mortali. Costruì rifugi sempre più confortevoli, città, utensili utili per la vita quotidiana ecc. In alcuni pianeti prevalse la specie simile al vostro alligatore, in altri prevalse la specie simile al vostro leone e cosi via, nella terra la specie umana ha preso il sopravvento su tutte le altre progredendo nella conoscenza fino ad iniziare a costruire macchine in grado di solcare il cielo. Negli altri pianeti le specie dominante e più evolute sono rappresentate dalle specie che abbiamo portato qui con noi. Vi abbiamo osservato nei secoli nella vostra evoluzione senza mai intervenire, anche se, durante le nostre osservazioni abbiamo subito alcuni incidenti che ci hanno costretti a scendere sulla terra, purtroppo alcuni vostri antenati si sono imbattuti sui nostri esploratori credendoli degli Dei. Alcuni nostri esploratori, si sono imbattuti con gli esseri umani, e per sopravvivere sono stati costretti a restare con loro per anni, fino a quando un’altra astronave li ha prelevati e riportati nel loro mondo, durante la loro permanenza sulla terra, alcuni esploratori persero la vita, i terrestri, con una intelligenza ancora primitiva, venerarono gli alieni come se fossero degli Dei. Tali incontri hanno, di fatto, influenzato la vostra storia e le vostre tradizioni, i vostri antenati hanno anche appreso da noi alcune elementari tecniche di costruzione di utensili per la caccia e per le loro abitazioni, anticipando cosi la vostra evoluzione. Per secoli e per generazioni l’uomo ha trasmesso alle future generazioni la voglia di volare e questo perché i vostri antenati videro le nostre astronavi arrivare sulla terra e poi sparire nel cielo. Il grande dono che voi avete ereditato, oltre che l’intelligenza, anche la grande curiosità, la vostra curiosità è stato il motore che ha determinato la vostra evoluzione, spingendovi a cercare sempre di dare una spiegazione a tutto ciò che vi circondava determinando la scoperta di nuovi strumenti e nuove tecnologie.




  Nel tentativo di guarire le malattie e le ferite dei Vostri cari, avete piano piano imparato delle tecniche di intervento, vi siete serviti dei prodotti che la natura vi offriva per medicare le persone malate o ferite, tramandando la vostra conoscenza ai vostri figli.




  Avete sperimentato sui vostri stessi corpi, le tecniche e le medicine, quando riuscite a trovare una spiegazione subito cercate quella successiva cosi facendo avete scoperto medicine per curare i vostri malati, avete costruito macchine aerei ecc. Ma avete anche scoperto armi in grado di distruggere la terra, state inquinando il vostro mondo, il comportamento di alcuni di voi assetati di denaro e potere sta determinando che molti vostri fratelli soffrono la fame, sono sprovvisti di beni di prima necessita, non hanno case, insomma avete, con il vostro comportamento, determinato il nostro intervento sulla terra.




  La commissione intergalattica da noi rappresentata, ha rilevato quanta violenza, egoismo, c’è sulla terra , una parte della commissione era orientata a assoggettare il vostro pianeta prima che diventaste pericolosi per l’intera galassia, altri invece hanno notato che tra di voi ci sono anche molte persone buone, e altruiste, fino alla loro immolazione per salvare altre vite umane in pericolo.




  Alla fine la commissione intergalattica ha deciso di intervenire inviando noi come loro emissari al fine di provare veramente le vostre vere inclinazioni.




  I venti esseri che vedete insieme con noi fanno parte di alcuni dei popoli alieni assoggettati dalla nostra federazione e perennemente controllati da noi per evitare che la loro evoluzione e le loro azioni diventino un pericolo per gli altri popoli presenti nelle galassie, e stata la loro perfidia, la loro sete di conquista e di violenza che ha determinato il loro destino.




  Nel nostro regolamento, sono previste due soluzioni, la prima e quella di renderli sottomessi e controllati dalla commissione evitando che la loro evoluzione diventi pericolosa per la galassia, alcune rappresentanze di questa seconda condizione e rappresentata qui, dalle venti specie presenti ora alle nostre spalle, la seconda soluzione e quella di inserire la popolazione nel nostro sistema aiutandolo a progredire velocemente nella conoscenza del cosmo e della nostra tecnologia che avete già in parte conosciuto.




  Per decidere a quale dei due destini sarete destinati, dovrete superare delle prove, a seconda del risultato di queste prove decideremo se la terra e i suoi abitanti devono, essere assoggettati o elevati al nostro livello.




  La delegazione terrestre resosi conto che non c’era verso di sfuggire alle condizioni dettate chiese a quali prove saranno assoggettati.




  L’alieno rispose “abbiamo i nomi di tutti gli uomini e donne della terra, con le loro caratteristiche, cultura, intelligenza, grado di violenza e di altruismo, uno di noi selezionerà tutti questi nomi e sceglierà la persona che dovrà rappresentare la terra nella prova”.




  A quel punto, si alzo l’alieno più simile ai terrestri e prelevando uno strumento simile ad una calcolatrice l’attivò e come per magia, sospeso nell’ aria si materializzò un grande schermo, sul quale velocemente cominciarono a scorrere i nomi di tutti i terrestri.




  Improvvisamente si arresto, e sullo schermo apparve il viso di un uomo sulla sessantina, il suo nome era Alex Pisco ed era Italiano, l’alieno disse, questo e l’uomo che gareggerà per voi terrestri.




  Il presidente americano chiese di quali prove si trattasse l’alieno rispose. “Il numero delle prove che dovrà superare dipenderà da come reagirete a esse, ogni prova durerà tre mesi i successivi tre mesi il vostro rappresentante si riprospererà preparandosi per la nuova prova. Dovete però sapere che, la prima prova e quella fondamentale, solo se verrà superata, saprà in cosa consiste la prova successiva.
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